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COMUNE DI BASELGA DI PINE' 

PROVINCIA DI TRENTO 

 

 
VERBALE  DELLA SEDUTA  CONSILIARE 

DI DATA 11.06.2025 
Seduta Pubblica 

 
 
 
L’anno duemilaventicinque, il giorno undici del mese di giugno ad ore 19.12 convocato in data 
05.06.2025 con avviso n. 6939, notificato ai singoli Consiglieri nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio 
comunale presso la sala consiliare della sede municipale, per l’esame e la trattazione dei punti iscritti al 
seguente ordine del giorno: 
 

o r d i n e   d e l  g i o r n o 
 
 
1. ESAME ED APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 16.05.2025. 
 
2. RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTALE NR. 102 DD. 18.04.2025 AVENTE OGGETTO "VARIAZIONE 

NR. 3, IN VIA D'URGENZA, AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025 – 2027 E AL D.U.P. 
2025 - 2027". 

 
3. RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTALE NR. 141 DD. 04.06.2025 AVENTE OGGETTO "VARIAZIONE 

NR. 4, IN VIA D'URGENZA, AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025 – 2027 E AL D.U.P. 
2025 - 2027" 

 
4. VARIANTE N. 1 AL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA P.ED. 1743 C.C. MIOLA I, SEDE 

AZIENDALE  BERRYPLANT, MEDIANTE  REALIZZAZIONE  DI UNA NUOVA SERRA SUL LOTTO 
COSTITUITO DALLA P.ED. 1743 E PP.FF. 3046/1, 3046/2, 3046/4, 3047, PARTE DELLA 3042 E 
3046/3 TUTTE IN C.C. MIOLA I, SITA IN VIA DELLE MEIE. AUTORIZZAZIONE IN DEROGA PER 
OPERA DI INTERESSE PUBBLICO EX ART. 98, DELLA L.P. 4 AGOSTO 2015, N. 15, E S.M.I.. 

  
5. VARIANTE N. 1 AL PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA N. 18 DD. 18/04/2023 RECANTE 

“REALIZZAZIONE DI UN CAMPO PROVE PER TEST DINAMICI DENOMINATO PERSEIDI DA 
REALIZZARSI SULLA P.F. 3685 C.C. MIOLA I, IN LOCALITÀ CONCA-FAIDA”. AUTORIZZAZIONE IN 
DEROGA PER OPERA DI INTERESSE PUBBLICO EX ART. 98, DELLA L.P. 4 AGOSTO 2015, N. 15, 
E S.M.I.. 

 
6. OPERA S-949 – REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA A CAMPOLONGO DI PINE’ LUNGO LA SP 83 

DI PINE’: CUP H81B24000060003 – PROCEDURA ART. 5 DELLA L.P. 13/1997 E NOMINA DEL 
RAPPRESENTANTE DEL COMUNE IN CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA. 

 
Comunicazioni del Sindaco. 
 
Comunicazione deliberazioni giuntali relative ai prelievi dal fondo di riserva ai sensi dell’art. 166, comma 2, 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. nr. 267 dd. 18.08.2000 e ss. 
mm.  
 
Partecipa il Vicesegretario generale dott.ssa Tatiana Lauriola. 
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Dato atto dell’assenza del Presidente del Consiglio, giusta comunicazione nr. 6799 dd. 03.06.2025, la 
Presidenza viene assunta dal Vicepresidente del Consiglio, Ivo Dallapiccola. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Possiamo cominciare, sono le 19:12, iniziamo 
questo Consiglio, oggi mercoledì 11 giugno 2025. 
 
Innanzitutto, buonasera a tutti. Buonasera sindaco, la Segretaria, gli assessori, colleghi consiglieri e il 
pubblico presente. Vista l'assenza giustificata della Presidente, la dottoressa Barbara Fedel, per questa volta 
dovrete sopportarmi e supportarmi. Spero di portare a termine questo compito nel miglior modo possibile. 
Prego segretaria per l'appello. 
 
Il Vicesegretario procede all’appello nominale 

Consigliere Presente Assente giu. Assente ing. 
FEDEL BARBARA  
 

 X  

DALLAPICCOLA IVO  
 

X   

SANTUARI ALESSANDRO  
 

X   

MORELLI PIERO 
 

X   

FEDEL MIRKO  
 

X   

BERNARDI PIERLUIGI  
 

X   

DALLAPICCOLA GRETA  
 

X   

DALLAPICCOLA GABRIELE 
 

X   

LAZZARO PAOLO 
 

X   

BERNARDI ALESSIA 
 

X   

MICHELI SIMONE  
 

X   

CORRADINI UMBERTO  
 

X   

GIOVANNINI CARLO  
 

X   

BERNARDI LORIS 
 

X   

AVI MICHELA 
 

X   

MATTIVI GIACOMO 
 

 X  

VALENTINI GIANLUCA 
 

X   

SIGHEL GABRIELE 
 

X   

 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Nomina degli scrutatori. Bernardi Alessia e 
Sighel Gabriele. Votazione: Favorevoli 14, Astenuti 2. 
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PUNTO 1 O.D.G.: ESAME ED APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE 
DEL 16.05.2025. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: possiamo procedere alla votazione. Se non ci 
sono interventi? No, procediamo quindi con la approvazione del verbale.  
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, consegue il 
seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti e votanti n. 16  

Favorevoli n. 15  

Astenuti n. 1 Bernardi Alessia 

Contrari n. ==  

         
IL CONSIGLIO APPROVA 

 

PUNTO 2 O.D.G.: RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTALE NR. 102 DD. 18.04.2025 AVENTE 
OGGETTO "VARIAZIONE NR. 3, IN VIA D'URGENZA, AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025 – 2027 E AL D.U.P. 2025 - 2027". 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Prego signor sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Grazie Presidente. Buonasera e benvenuti a tutti. Questa variazione 
d'urgenza, appunto, è stata realizzata e viene approvata a seguito di quanto occorso sulla strada Faida-
Riposo qualche tempo fa, con la necessità di intervenire immediatamente con una somma urgenza al fine di 
ripristinare appunto la sicurezza stradale è stata fatta appunto questa variazione.  
 
Audio disturbato, intervento non udibile 
 
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, consegue il 
seguente risultato: 
 

Consiglieri presenti e votanti n. 16  

Favorevoli n. 16  

Astenuti n. ==  

Contrari n. ==  

         
IL CONSIGLIO APPROVA 

 

PUNTO 3 O.D.G.: RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTALE NR. 141 DD. 04.06.2025 AVENTE 
OGGETTO "VARIAZIONE NR. 4, IN VIA D'URGENZA, AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025 – 2027 E AL D.U.P. 2025 - 2027" 
 
Audio disturbato, intervento non udibile 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Questa è una ratifica alla deliberazione giuntale di variazione d'urgenza 
collegata a due interventi: uno la sistemazione -preparazione adeguamento dei campi sportivi presso le 
scuole medie per ospitare l'Aquila basket, con la quale abbiamo stipulato una convenzione triennale con la 
prospettiva poi di proseguire anche negli anni a seguire. Si tratta di un camp di allenamento della squadra 
trentina che milita in serie A, e che giustamente, come più volte ci siamo detti, rientra in questo disegno di 
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portare sull'Altopiano lo sport ai fini della promozione oltre che dell'attività sportiva anche del territorio e del 
conseguentemente portare indotto alle nostre attività economiche. 6.000 €: questo intervento che era stato 
realizzato anche lo scorso anno.  
La seconda parte è stata resa necessaria per l'integrazione di una maternità presso la scuola d'infanzia di 
Rizzolaga, che permette appunto di fare un'assunzione. Vista l'urgenza era necessario intervenire 
immediatamente, quindi si tratta in questo caso di cifre necessarie per l'integrazione del personale presso la 
scuola d'infanzia, quindi deliberazione giuntale in data 04/06/2025. Grazie. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie sindaco, ci sono interventi? Mettiamo in 
votazione allora anche la ratifica della deliberazione giuntale numero 141 di data 4 giugno 2025, avente 
oggetto: variazione numero 4 in via d'urgenza al bilancio di previsione finanziario 2025 2027 e al DUP 2000 
20/05/2027.  
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, consegue il 
seguente risultato: 
 

Consiglieri presenti e votanti n. 16  

Favorevoli n. 16  

Astenuti n. ==  

Contrari n. ==  

         
IL CONSIGLIO APPROVA 

 

 
PUNTO 4 O.D.G.: VARIANTE N. 1 AL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA P.ED. 1743 C.C. MIOLA 
I, SEDE AZIENDALE BERRYPLANT, MEDIANTE REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA SERRA SUL LOTTO 
COSTITUITO DALLA P.ED. 1743 E PP.FF. 3046/1, 3046/2, 3046/4, 3047, PARTE DELLA 3042 E 3046/3 
TUTTE IN C.C. MIOLA I, SITA IN VIA DELLE MEIE. AUTORIZZAZIONE IN DEROGA PER OPERA DI 
INTERESSE PUBBLICO EX ART. 98, DELLA L.P. 4 AGOSTO 2015, N. 15, E S.M.I. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Prego Morelli, a lei la parola. 
 
Vicesindaco Morelli Piero: Grazie. Ecco, come illustrato dal Vicepresidente, siamo a discutere di questa 
prima deroga al punto in oggetto che tratta di un ampliamento che interessa la sede aziendale della Berry 
Plant. È utile ricordare che all'azienda fu concesso già un permesso di costruire in deroga numero 72 di data 
26 novembre 2021, e che ora la proposta in esame prevede di realizzare una nuova serra per la 
moltiplicazione e per la fase finale di radicazione delle piante. Una lavorazione che attualmente viene 
eseguita in un'altra azienda in affitto in Veneto. Questo comporta per la verità altri costi logistici, sia di 
trasporto sia in termini di movimentazione, anche con relativo traffico nell'area. La serra che si prevede di 
realizzare proposta con altezze in gronde al culmine superiore a quanto previsto dalle norme del PRG 
vigente. E comunque queste principali caratteristiche, altezza sotto gronda 4,60 m., altezza al colmo 7 m. 
che sono altezza in contrasto con l'articolo 7 comma 7.1 lettera e) delle norme del piano che prevede una 
un'altezza massima delle serre di 3 m. in gronda e di 6 m. al culmine. Allora è stato appurato che visto 
l'interesse e che l'azienda ha un notevole impegno occupazionale e che si ritiene meritevole la prosecuzione 
e lo sviluppo delle attività portate avanti da questa azienda configurandole come interesse pubblico, ora si è 
ritenuto opportuno procedere a derogare a quanto prima illustrato, e quindi si è preso atto dell’ importanza di 
mantenere attiva l'azienda sul territorio, di garantire 30 posti occupazionali che attualmente vede occupati 
all'interno dell'azienda, e di permettere anche un futuro sviluppo della dell'azienda stessa, si ha ritenuto 
opportuno continuare a supportare le aziende che intendono investire  sul territorio, e quindi ci ha portato a 
questa proposta di delibera davanti al Consiglio in cui si propone di accoglierne questa deroga. Grazie 
Presidente. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie vicesindaco, ci sono interventi? Allora 
metto in votazione il punto numero 4: variante n. 1 al progetto di ampliamento della p.ed. 1743 c.c. Miola 
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i, sede aziendale Berryplant, mediante realizzazione di una nuova serra sul lotto costituito dalla p.ed. 1743 e 
pp.ff. 3046/1, 3046/2, 3046/4, 3047, parte della 3042 e 3046/3 tutte in c.c. Miola i, sita in Via Delle 
Meie. autorizzazione in deroga per opera di interesse pubblico ex art. 98, della l.p. 4 agosto 2015, n. 15, e 
s.m.i.  
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, consegue il 
seguente risultato: 
 

Consiglieri presenti e votanti n. 16  

Favorevoli n. 16  

Astenuti n. ==  

Contrari n. ==  

         
IL CONSIGLIO APPROVA 

 

 
PUNTO 5 O.D.G.: VARIANTE N. 1 AL PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA N. 18 DD. 18/04/2023 
RECANTE “REALIZZAZIONE DI UN CAMPO PROVE PER TEST DINAMICI DENOMINATO PERSEIDI DA 
REALIZZARSI SULLA P.F. 3685 C.C. MIOLA I, IN LOCALITÀ CONCA-FAIDA”. AUTORIZZAZIONE IN 
DEROGA PER OPERA DI INTERESSE PUBBLICO EX ART. 98, DELLA L.P. 4 AGOSTO 2015, N. 15, E 
S.M.I.. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Prego Vicesindaco, a lei la parola. 
 
Vicesindaco Morelli Piero: Grazie, ora anche qui trattiamo di una variante a un permesso di costruire in 
deroga rilasciato da questo Consiglio con la deroga numero 18 in data 18 Aprile 2023 in cui sono stati 
autorizzati i lavori di realizzazione di un campo prove per test dinamici denominato appunto Perseidi in 
località Conca Faida.  L’istituto della deroga è stato attivato a fronte di un contrasto con la destinazione di 
zona, al fine di consentire la costruzione di tipo industriale artigianale in un'area bosco, nello specifico nella 
zona e 7.  
Il progetto che il consiglio comunale di Baselga di Piné con la delibera 50 del 30 dicembre 2021, aveva 
riconosciuto di pubblica utilità consisteva nella realizzazione di un campo prove che costituiva di fatto un 
luogo di ricerca ideato dalla società Incofil Tech Srl, avente come scopo la definizione di nuove tipologie di 
opere dirette a contrastare i rischi connessi a fenomeni di dissesto di tipo idrogeologico, in cui effettuare 
prove dinamiche su strutture sperimentali in scala reale, quindi sperimentare dal vivo. Del campo prove, 
erano previsti due principali elementi per i test, una teleferica ed uno scivolo con le relative strutture di 
supporto tecnico e alcuni percorsi di servizio, al fine, appunto, di agevolare l'osservazione dei fenomeni.  
In questa variante si contemplano delle modifiche relative sia alla dimensione che alla collocazione di alcuni 
impianti e alcune opere rese necessarie dalle esigenze della produzione, che interessano il tracciato della 
Teleferica, le barriere paramassi, la piastra di fondazione e le piste di cantiere. Inoltre,  vi è la previsione 
della realizzazione di una tettoia a valle a protezione di tamburi della periferica e di una cabina di 
monitoraggio. L'opera di variante che riveste maggior rilievo consiste nella realizzazione di un piccolo edificio 
denominato negli elaborati allegati alla presente delibera come padiglione, contenente una sala panoramica 
per il monitoraggio delle prove, alcuni servizi igienici, un locale tecnico e un magazzino.  
L'area di intervento risulta di proprietà della frazione di Faida, la quale ha concesso la disponibilità dell'area 
alla società Incofil Tech. Le attività che abbiamo appunto appena prefigurato si configurano come opere 
destinate ad attività economiche di interesse generale, come complessi artigianali che non risultano di fatto 
compatibili con la destinazione area bosco. Pertanto, si è accertato il contrasto con la destinazione di zona. 
Si è appurato che il tutto sottende un'opera di interesse pubblico, e si sa che, appunto, la deroga ex articolo 
98 della legge provinciale 15/2021 costituisce l'esercizio di un potere eccezionale che consente di 
disattendere di fatto le previsioni di carattere generale degli strumenti urbanistici. Atteso che il progetto 
originario marcava l'importanza del campo prove per la ricerca di soluzioni innovative contro il dissesto 
idrogeologico, in particolare che la relazione di deroga redatta dall'ingegnere Daniele Sartorelli, tecnico, 
estensore della proposta originaria, evidenziava come la creazione di un campo studi abbia proprio lo scopo 
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di individuare e ricercare soluzioni innovative nell'ambito delle opere di protezione del territorio.  Proprio tali 
opere rivestono un'importanza primaria, avendo come scopo principale la sicurezza delle persone, dei luoghi 
e il ripristino di aree critiche e la salvaguardia dell'ambiente.  
Anche nella relazione di deroga che accompagna il progetto di variante di cui stiamo discutendo, l'ingegner 
Renato De Mattei, che poi è subentrato appunto nella progettazione, rimarca che nella visione iniziale il 
campo prove era dunque un sito di sperimentazione, con l'auto dei dispositivi e delle tecnologie accessibili 
per lo più a una limitata cerchia di addetti ai lavori con compiti operativi, e la sua utilità pubblica stava nella 
condivisione dei frutti proprio dell'attività di ricerca. Mentre con questo ulteriori sviluppi e con questi ulteriori 
interventi che vediamo proposti in questa variante, si amplia la ragion d’essere dell'insediamento che per i 
dispositivi e le tecnologie diverrà un vero e proprio ambito espositivo dimostrativo, aperto al pubblico, 
seppure in maniera controllata, contingentata e rigorosamente a suo invito per ovvi motivi di sicurezza, viste 
le attività che si svolgono nel campo. È previsto che il campo sia oggetto di visite guidate da parte degli 
ordini professionali, delegazioni istituzionali, pubbliche amministrazioni, ricercatori scientifici del settore e 
docenti e studenti universitari.  
Il percorso attrezzato consentirà ai visitatori di visionare la distanza ravvicinata e le installazioni e di assistere 
dal vivo alle prove dinamiche, mentre all'interno del padiglione potranno svolgersi conferenze a 
presentazioni e attività didattiche. Con l'attuazione del progetto di variante proposto, l'interazione per sedi 
con la collettività non sarà più immediata, bensì diretta, attiva e anche per certi versi, interattiva. Riteniamo 
che incentivare e supportare la ricerca, in linea generale, nel caso di specie della ricerca finalizzata alla 
riduzione dei rischi provocati a fenomeni idrogeologici, invero rivolto alla sicurezza all'incolumità pubblica, è 
un obbligo e anche un dovere dell'amministrazione verso i propri cittadini e denota una politica di corretta 
gestione territoriale.  
È considerato che gli esiti delle predette ricerche potranno costituire uno strumento di base per le attività di 
prevenzione e di ausilio per l'aggiornamento di due importanti strumenti di gestione del territorio, sia la Carta 
generale dei rischi sia la Carta di sintesi di pericolosità. Quindi, per quanto sopraesposto, abbiamo 
individuato l'interesse pubblico nel concedere appunto la variante e la meritorietà dell'iniziativa che è stata 
intrapresa e quindi nel dispositivo di delibera, invito questo Consiglio ad accogliere l’istanza di deroga e di 
dare contemporaneamente atto che il progetto risulta in contrasto con la destinazione d'area e che lo stesso 
prefigura l'indice urbanistici delineati nell'elaborati presentati. Come da testo della delibera, quindi propongo 
voto a questo Consiglio di votare favorevole a questa proposta di variante. Grazie Presidente. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie Vicesindaco. Ci sono interventi? Prego 
assessore Micheli. 
 
Consigliere Micheli Simone: Scusa, grazie Presidente. Io volevo ricordare Sartorelli, l'ingegnere che è 
venuto a mancare qualche anno fa, perché ha creduto in questo progetto e volevo ricordarlo in consiglio 
comunale perché è merito suo se abbiamo una realtà di questo genere, unica a livello mondiale. È giusto 
ricordarlo. Grazie mille Presidente. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie consigliere Micheli. Signor sindaco, 
prego. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, volevo ringraziare anch'io. Oltre chiaramente all'ingegnere Sartorelli e 
tutti i tecnici, l'ASUC di Faida e la cordata di aziende che ha deciso di investire sul territorio pinetano in un 
intervento così importante che richiamerà inevitabilmente persone da tutto il mondo. Si allinea perfettamente 
con l'idea di cercare di cogliere queste nostre peculiarità e favorire iniziative favorevoli appunto per il 
territorio, vedendolo come un beneficio alla fine per tutti, quindi non è l'interesse del singolo, ma un interesse 
che va a ricadere su tutta la Comunità. Grazie a nome dell'amministrazione. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie sindaco, altri interventi? Allora mettiamo 
in votazione il punto 5 dell'ordine del giorno: variante numero 1 al permesso di costruire in deroga numero 18 
di data 18 Aprile 2023, recante realizzazione di un campo prove per test dinamici denominato Perseidi, da 
realizzarsi sulla PF3685 comune catastale Miola in località Conca Faida, autorizzazione in deroga per opera 
d'interesse pubblico ex articolo 98 della legge provinciale 4 agosto 2015 numero 15 e successive 
modificazioni e integrazioni.  
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, consegue il 
seguente risultato: 
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Consiglieri presenti e votanti n. 16  

Favorevoli n. 16  

Astenuti n. ==  

Contrari n. ==  

         
IL CONSIGLIO APPROVA 

 

PUNTO 6 O.D.G.: OPERA S-949 – REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA A CAMPOLONGO DI PINE’ 
LUNGO LA SP 83 DI PINE’: CUP H81B24000060003 – PROCEDURA ART. 5 DELLA L.P. 13/1997 E 
NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DEL COMUNE IN CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Prego signor sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, grazie, grazie Vicepresidente. Anche questo è un passaggio formale ma 
molto importante per il nostro territorio. Si tratta della nomina del sottoscritto in relazione alla realizzazione di 
una rotatoria a Campolongo è un un'opera pubblica attesa da tempo che si inserisce nell'intervento 
complessivo della realizzazione marciapiede annessa rotatoria che ha molteplice funzione, quindi la messa 
in sicurezza di un incrocio molto trafficato a metà della retta diciamo di Campolongo, il rallentamento della 
velocità. Ci sono stati incidenti anche molto gravi in passato di infortuni stradali causa proprio la velocità e la 
possibilità di accedere all'area artigianale soprastante che quella di permettere l'inversione di marcia proprio 
in località Campolongo. Si tratta di un passaggio dovuto, nel senso che è stato redatto il progetto di fattibilità 
tecnico economica da parte dell'ingegner Paoletto, incaricata dall'amministrazione comunale. C'è stata una 
prima conferenza di servizi nella quale sono state rilevate tutte le caratteristiche dell'opera. Adesso dovrà 
essere fatta la conferenza dei servizi decisoria per la quale si propone a questo Consiglio di nominare come 
delegato in rappresentanza del Comune il sottoscritto Alessandro Santuari, in sede della conferenza dei 
servizi decisori a quella che darà effettivamente l'ok alla realizzazione della rotatoria. Ricordo che sono in 
atto tutte le procedure per la realizzazione di questa importante opera che andrà a incidere sul nostro 
territorio. Grazie. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie sindaco. Ci sono interventi? Prego 
assessore Dallapiccola. 
 
Assessore Dallapiccola Gabriele: Sì, grazie Vicepresidente, buonasera al Consiglio e al pubblico. E’ 
un'opera voluta già dal 2015, quindi eravamo ancora in minoranza con Piné Futura, quando  ci battevamo in 
Consiglio per questa opera. E’ iniziata principalmente con un semplice marciapiede, dopo il marciapiede ha 
avuto la sua evoluzione, la sua storia e siamo riusciti a inserire anche la famosa rotatoria per mettere in 
sicurezza l'abitato. Vediamo adesso finalmente il raggiungimento di questo obiettivo. Un'opera voluta e 
desiderata e richiesta da tutti gli abitanti di Campolongo, nonché di rilancio. Anche per i fatti che ha 
richiamato prima il sindaco, spero che questa sia una parte finale di questo progetto e che a breve, magari 
già quest'anno, riusciamo a vedere i primi scavatori, le prime opere, non so se della rotatoria o del 
marciapiede. Non so se partiranno tutti assieme o se saranno due appalti separati. Comunque saranno due 
appalti che avranno la funzione della messa in sicurezza. Grazie. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie assessore. La parola al sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, sulla precisazione che sono due appalti separati perché il marciapiede 
rientra tra le opere cosiddette dell'Accordo olimpico, mentre la rotatoria è una delega della Provincia, 
essendo un'opera di competenza provinciale perché incide sulla viabilità provinciale e basta: quindi mentre i 
marciapiedi della provinciale però in centro abitato possono essere anche di competenza diretta del 
Comune. Grazie. 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie sindaco, ci sono altri interventi? 
Perfetto. 
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Allora mettiamo in votazione il punto 6 dell'ordine del giorno: opera S949, realizzazione di una rotatoria a  
Campolongo di Pinè lungo la strada provinciale 83 di Pinè, procedura articolo 5 della legge provinciale 13 
del 1997 e nomina del rappresentante del comune in conferenza dei servizi decisoria. 
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, consegue il 
seguente risultato: 
 

Consiglieri presenti e votanti n. 16  

Favorevoli n. 16  

Astenuti n. ==  

Contrari n. ==  

 

        IL CONSIGLIO APPROVA 
 
Per l’immediata eseguibilità 
 
La votazione espressa per alzata di mano e il cui esito è stato proclamato dal Presidente, consegue il 
seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti e votanti n.  16  

Favorevoli n.  16  

Astenuti n.  ==  

Contrari n.  ==  

 

        IL CONSIGLIO APPROVA 

 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Bene, qui abbiamo esaurito i punti all'ordine del 
giorno. Passiamo ora alle comunicazioni da parte del Sindaco. Prego Sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, grazie Vicepresidente. Qui le comunicazioni di deliberazioni giuntali che 
sono intervenute nel periodo, in particolare deliberazione n. 62 del 20/03/2025, queste sono deliberazioni 
realizzate dalla precedente amministrazione, qua si tratta di un prelievo dal fondo di riserva di cassa e 
conseguente variazione al piano di gestione per 228 € acquisto licenze software, 861 € per restituzione 
rimborso di entrate diverse, sono chiaramente movimenti di cassa che la nostra ragioneria ha bisogno di fare 
in condizioni particolari perché ci sono capitoli di bilancio, magari non sufficientemente capienti.  
Verbale deliberazione  n.63 del 20/03/2025. Questo invece, si tratta di un passaggio che è stato fatto già in 
consiglio comunale in data 20/03/2025. È una variazione che aveva riguardato vari aspetti, il più rilevante 
riguarda la riqualificazione dell'illuminazione pubblica dei tre paesi di San Mauro Grill e Prada per 550.000 € 
e 100.000 € che erano stati spostati all'interno  delle opere appunto olimpiche, oltre a altri servizi come il 
servizio di custodia e vigilanza piuttosto che il Ludobus e altre opere. Quindi variazione approvata il 
20/03/2025 per complessivi 820.000 €, scusate 679.815,11 €.  
Variazione al PEG, in questo caso a seguito della variazione di bilancio di previsione, sempre deliberazione 
giuntale del 20/03/2025, questa era l'accertamento del debito fuori bilancio in conseguenza, anche questo 
passato in consiglio comunale, della sentenza sul centro acquatico di Miola, quindi l'ennesimo e speriamo 
ultimo atto di questa incresciosa vicenda, 56.600,48 €. Quindi variazione  al piano esecutivo di gestione per 
appunto prendere atto di questo accertamento di debito fuori bilancio che abbiamo dovuto operare per 
rispondere alla causa che ha avuto il suo  esito a fine dicembre 2024-gennaio 2025. L'ultima comunicazione, 
prelievo dal fondo di riserva di cassa conseguente variazione al piano di gestione 25/27. Questa 
deliberazione giuntale del 10/04/2025 sono importi minori, quindi sono, 36 € per spese per accertamenti 
sanitari, 53 € per assunzione personale e manutenzione attrezzatura impianti, 377 €, 8,54 € per lavori vari 
quindi, queste le comunicazioni delle giuntali della precedente amministrazione.  
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Non ho altre comunicazioni, vi ringrazio per la presenza ci sarà a breve un altro consiglio comunale. 
Ringrazio il Vicepresidente per la disponibilità e auguro a tutti una buona serata.  
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Sì, grazie sindaco, parola al consigliere 
Giovannini. 
 
Consigliere Giovannini Carlo: Buonasera ai consiglieri, al pubblico presente in sala voglio fare alcune 
considerazioni.  
Innanzitutto, se possibile, l'orario del consiglio comunale, spostarlo alle 07:30-8 per dare la possibilità a tutti i 
consiglieri di poter arrivare in presenza perché c'è qua Paolo Lazzaro e Loris e anche altri che si trovano in 
difficoltà ad arrivare in tempo. Sicuramente utile se fatto alle 6 o alle 7. 
Altra cosa per i microfoni vado indietro 5 anni fa quando nel mio primo intervento ho chiesto la possibilità di 
avere un microfono per ogni Consigliere, credo che sia una cosa dignitosa per un consiglio comunale non 
spostarsi ogni volta il microfono da una parte, dall'altra no. Al tempo c'era ancora prima della Segretaria 
Lauriola c'era la Segretaria Raffaella Santuari e mi disse, vai a chiedere  se ci sono 300 € che avanzano per 
procurare i microfoni credo che li possiamo trovare 300 € giusto, per avere un microfono per ogni 
consigliere. Credo che sia una cosa dignitosa. 
Altra cosa. Siamo all'11 di giugno. Sono passati 37 giorni dalla tornata elettorale. Di solito si parla sempre 
dei famosi 100 giorni. A livello provinciale o a livello nazionale, dove ogni governo dà una certa impronta. Io 
non ho ancora visto le commissioni, le deleghe o altro. Adesso non so se dopo cosa succede. Siamo già a 
metà, quasi a metà giugno, fra 20 giorni siamo già a luglio, iniziano le ferie e si passa a settembre. Credo 
che, domando le motivazioni per le quali non sono state fatte ancora le commissioni, le deleghe e 
quant'altro. Questo è quanto che si può richiedere. Grazie sindaco, se puoi darmi una risposta grazie. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie consigliere Giovannini, parola al 
Sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, ringrazio appunto il nostro consigliere ex Presidente del Consiglio Carlo 
Giovannini, abbiamo parlato diverse volte dell'orario del consiglio comunale, chiaramente si tratta di mediare 
tra diverse esigenze. Sicuramente dobbiamo trovarci e definire appunto e definire gli orari. Di fatto sono stati 
fatti spesso a quest'ora anche nella precedente amministrazione. Quindi no, non è detto che non si possono 
spostare. Questo c'è dubbio sicuramente è la mediazione di esigenze tra quelli che sono le vite diverse che 
tutti noi, grazie al cielo insomma, portiamo avanti. Quindi abbiamo mamme, abbiamo gente che lavora e 
bisogna cercare di capire un po’ tutti. Chiaramente ci siamo assunti l'onere, l'onore di rappresentare i nostri 
cittadini, ovviamente, dobbiamo cercare di farlo nel miglior modo possibile, ragionando tutti assieme. Siamo 
18 e in 18 bisogna mettersi d'accordo. Come in tutte le comunità, grandi o piccole che siano. Per quanto 
riguarda le commissioni, abbiamo già un appunto, una bozza di elenco, dobbiamo trovarci anche qui a 
discuterne insieme perché sono attività che vengono svolte e devono essere istituite di concerto tra tutte le 
tre liste che compongono la nostra coalizione e anche qui dobbiamo procedere alla formalizzazione. 
Sull'ultimo punto i primi 100 giorni, chiaramente è come dire una, giustamente può essere un elemento 
particolare, noi abbiamo, ricordo, tantissime opere avviate quindi in questi primi 100 giorni se riusciamo ad 
avviare i primi 100 cantieri probabilmente siamo già fortunati, nel senso che in questo momento stanno 
veramente partendo tante opere. Abbiamo gli uffici che sono in perenne affanno e adesso, ovviamente in 
questa consiliatura abbiamo degli obiettivi che abbiamo esplicitato durante la campagna elettorale che 
devono essere appunto adesso perseguiti, messe in ordine le priorità e portati avanti quindi il lavoro da fare 
è tanto. Per quanto riguarda i microfoni, l'assessore Bernardi sta seguendo la cosa. In realtà non è solo i 300 
€ di un microfono, si tratta di cablare l'intera sala anche per il discorso della possibilità di registrazione 
videoproiezione anche a distanza, quindi possibilità di fare i consigli a distanza. È una cosa un po’ più 
complessa e chiaramente va fatta. E qui su questo non c'è alcun dubbio. Grazie a tutti.  
 
Consigliere Giovannini Carlo: Sì, però adesso. Visto che partono diversi cantieri. Affrontiamo la stagione 
estiva. E’ stato richiesto in tanti casi di cercare di fare, di limitare, di fare il possibile per evitare i disagi. I 
disagi che si possono creare e soprattutto per i turisti che sicuramente non è un bel biglietto da visita con un 
cantiere in mezzo. Ho visto ad esempio sotto a casa mia, ne ho parlato anche con il titolare della ditta: dice 
“faremo il possibile”; però sappiamo benissimo che certi disagi si creano e partire adesso non è sicuramente 
una bella cosa. Mi rendo conto che spostare l'avvio dei lavori a settembre-ottobre sarebbe la cosa migliore. 
A suo tempo vi ricordo che si evitava di farli partire nella stagione estiva, da settembre ottobre e dopo, con i 
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cambiamenti climatici si può lavorare anche d'inverno, quasi mai. E per altri 9 mesi senza dover intervenire 
nei periodi estivi che in qualche modo i disagi sicuramente non sono una cosa tanto simpatica. Grazie. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie consigliere Giovannini. Prego sindaco.  
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, ringrazio per l'osservazione e chiaramente, siamo e vedo qua di fronte 
l'ex consigliere Fedel Damiano, si è parlato tante volte di cantieri e del fatto che magari qualche anno fa si 
diceva non si vede niente che parte. Adesso si vede tanto che parte ci sono i disagi perché ci sono i cantieri. 
Abbiamo sollecitato per mesi e mesi l'asfaltatura di questo tratto di strada provinciale. Ieri sono arrivati dalla 
provincia e qua ringraziamo perché sono venuti magari il terzo ultimo giorno di scuola. Potevano anche 
aspettare tre giorni di. Più sono arrivati senza dire niente, si sono messi a fresare la strada alle 07:30 di 
mattina, e chiaramente il problema di chiedere del Comune che fa le robe nei momenti sbagliati. Chi non 
sapeva nulla, quindi. Ovviamente i disagi ci sono, però purtroppo non abbiamo le stagioni che è vero che 
non è detto che ci siano stagioni rigide come una volta. L'anno scorso ha fatto un anno che è stato un anno 
di acqua, ha fatto disastri dappertutto, il cantiere proprio di Ricaldo. Abbiamo la strada che se aspettiamo 
ancora un po’ collassa. Quindi purtroppo è un male necessario. Dobbiamo cominciare, anche se, nonostante 
la stagione dopo si cercherà di limitare quanto possibile il disagio perché, ripeto, non possiamo permetterci, 
nonostante non sia un intervento PNRR: per esempio sul PNRR i tempi sono tassativi e non è 
assolutamente possibile, nonostante nell'ultimo periodo stessimo facendo anche degli sforzi particolari per 
cercare di conciliare ovviamente le esigenze turistiche delle attività economiche che ci sono. Quindi c'è il 
cantiere, ma devono sopravvivere e vivere dignitosamente anche gli altri. Ricordo un intervento che era stato 
fatto in urgenza quando mancava acqua nella parte alta di Sternigo: l’abbiamo fatto a luglio. E lì perché 
chiaramente il disagio è evidente, bisogna cercare di conciliare le cose perché star fermi sarebbe più 
semplice, però non possiamo continuare a rimandare. Grazie. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie sindaco, prego consigliere, Micheli. 
 
Consigliere Micheli Simone: Grazie Presidente. Io volevo fare una domanda all'amministrazione, alla 
giunta, al sindaco. La settimana scorsa a Montagnaga l'associazione Shemà ha accolto, io non sto a 
sindacare se è giusto. Ho sbagliato perché non ho elementi. Volevo capire se l'amministrazione era al 
corrente. E delle persone che hanno accolto e quante persone sono? Se avete elementi. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie consigliere Micheli, prego sindaco. 
 
Sindaco Alessandro Santuari: Sì, abbiamo modificato il come dire, i canoni del consiglio comunale con 
“Question Time” finale, ma va bene. Rispondo volentieri, non è rituale, insomma, comunque rispondo 
volentieri. E allora premesso che non avevamo notizia preventiva di questa  ospitalità che è stata fatta,: si 
tratta di tre signore e una mamma con due ragazzi, quindi son cinque donne e un ragazzo che sono state 
accolte. Tre di queste lavorano a Trento come badanti e sono state accolte dalla C.a.s.a, non 
dall'associazione. Ma sono all'interno di una parte delimitata della struttura che è l’ex alloggio delle suore, 
quindi l'appartamento delle suore. Questa è stata una situazione di emergenza, per cui era stata richiesta 
collaborazione alla C.a.s.a. e non serve che stia qua a spiegare quello che la C.a.s.a. sta facendo per la 
nostra Comunità, dagli anziani appunto, l'assistenza in generale. È un'associazione che ci è invidiata da tutta 
la comunità Alta Valsugana e Bersntol e chiaramente ha ritenuto di assecondare questa richiesta che è stata 
fatta sentendo chiaramente la Provincia. Grazie. 
 
Vicepresidente del Consiglio comunale Ivo Dallapiccola: Grazie sindaco. Bene, allora io direi che a 
questo punto, finite anche le comunicazioni, possiamo chiudere questo consiglio comunale. Alle 19:58. 
Grazie, buona serata a tutti. 
Il Vicepresidente del Consiglio, dato atto dell’esito della seduta e della regolarità delle operazioni 
svolte, esauriti i punti all’ordine del giorno e considerato che nulla vi è da trattare dichiara chiusa la 
presente seduta alle ore 19:58. 
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